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Quasi 5 miliardi di euro solo 
nella prima ora, superato il 
record dell’anno scorso poco 
dopo le 15 e, allo scoccare 
delle 24, sugli schermi di Ali-
baba campeggia la cifra fina-
le: 16,3 miliardi di euro. Meno 
di quello che ci si aspettava, 
certo, ma una cifra comunque 
esorbitante se si pensa che è 
stata guadagnata da una sola 
azienda, in sole 24 ore.  
È la festa dei single, che dal 
2009 cade ogni 11 novem-
bre, 11-11, quattro volte uno. 
E pensare che la giornata era 
nata quasi per gioco tra stu-
denti universitari: abbiamo 
bisogno di affetto? Facciamo-
ci un regalo!
Ripresa dal colosso dell’e-
commerce, nel 2012 aveva 
quasi doppiato l’incasso del 
CyberMonday americano, per 
arrivare, l’anno scorso, a oltre 
12 miliardi di euro, contro gli 
appena 2,5 statunitensi. 

La Guanggun Jie  è senza 
dubbio il più grande evento di 
e-commerce al mondo.  
Barometro dei consumi  «Per 
la Cina ormai è una sorta di 
barometro dei consumi», ci 
spiega Duncan Clark, autore 
di Alibaba: The House That 
Jack Ma Built, in traduzione 
anche presso un’importante 
casa editrice italiana. Ma è 
anche di più. «L’utilizzatore 
medio controlla i negozi onli-
ne almeno sette volte al gior-
no. 
È chiaro che quando c’è un 
evento come questo, con 
sconti che arrivano all’80-85 
per cento, non si parla d’al-
tro. Diventa un fenomeno so-
ciale e un problema di logi-
stica».
I server di Alibaba hanno pro-
cessato una media di 175mila 
ordini e 120mila transazioni 
di denaro al secondo.
1,7 milioni di corrieri si sono 

mossi mentre 760 millioni di 
pacchi aspetta-
vano di essere 
consegnati in 
5mila magazzini 
sparsi su tutto il 
territorio cinese.  
È un’orgia consu-
mistica che tiene 
anche insieme 
due linee guida 
del nuovo piano 
quinquennale: in-
ternet e consumi. 
Soprattutto per 
quanto riguarda la 
loro penetrazione 
nelle aree rurali. Si 
tratta di un merca-
to con potenzialità 
infinite, tanto più 
che ormai il colosso 
Alibaba ha creato 
anche strumenti di 
microcredito e ha disseminato 
le campagne di postazioni da 
dove è possibile, con l’aiuto 

d i 
un commes-
so, vendere e comprare 
online. 
I contadini hanno rispo-
sto all’appello compran-
do soprattutto Pampers, 
Nike e iPhone. 
Consumi non così di-
versi da quelli degli al-
tri. Colmare il divario 
tra le campagne e le 
città e favorire lo svi-
luppo di un’economia 
basata sui servizi sono 
gli obiettivi dichiarati 
dal governo per su-

perare senza troppe scosse o 
“atterraggi bruschi” la transi-
zione che si trova di fronte la 
seconda economia mondiale.  
Alibaba nel perseguirli «può 

entrare in competizione 
con il governo», ci fa notare 
Clark. Già con la sua nasci-
ta ha portato per la prima 
volta sotto i riflettori della Re-

pubblica popolare i consuma-
tori, «una rivoluzione».
«In giornate come queste, ri-
esce contemporaneamente a 
incrementare le vendite e a 
sperimentare nuove tecnolo-
gie». 
E a raccogliere un numero 
impressionante di dati sulle 
abitudini dei suoi oltre 450 
milioni di utenti.
Il punto è che quella creata 
da Jack Ma, non è più solo 
un’azienda di e-commerce. 
Anzi, lo è sempre meno. I suoi 
strumenti finanziari fanno or-
mai concorrenza diretta agli 
istituti bancari scavalcandoli 
completamente. Inoltre in-
veste nello sport, nei media 
e nell’intrattenimento.   «Mi 
aspettavo incassi più alti per 
la giornata di oggi», conclude 
Clark. 
«Forse è la dimostrazione che 
la festa dei single è ormai 
quasi una tappa del passato 
dell’azienda. 
Una sorta di prova generale 
per una trasformazione che 
sarà viscerale».

Esistono innumerevoli rimedi naturali di bellezza, scopri-
te 3 consigli di bellezza naturali che potrete ottenere dai 
fondi di caffè. I fondi di caffè vengono principalmente 
usati nella cosmesi naturale nelle creme per sconfigge-
re la cellulite e, grazie al loro alto contenuto di caffeina 
anche nelle creme antirughe. Ecco 3 consigli di bellezza 

che non vi aspettavate di ottenere dai fondi di caffè.

FONDI DI CAFFÈ PER IL CONTORNO OCCHI
Preparate una crema per tonificare il contorno occhi con 1 
cucchiaio di fondi di caffè e 1 cucchiaio di yogurt. Mescolate 
bene il tutto e riponete la crema in frigorifero per almeno 1 
ora. Applicate sul contorno occhi, lasciate agire per 15 mi-
nuti e poi sciacquate con acqua fredda.

FONDI DI CAFFÈ PER RAVVIVARE IL COLORE DEI CA-
PELLI SCURI
Se avete i capelli scuri potrete usare i fondi di caffè per rav-
vivare il vostro colore in modo del tutto naturale. Dopo lo 
shampoo strofinate per tutta la lunghezza dei capelli i fondi 
di caffè. Massaggiate in profondità e lasciate agire per 10 
minuti poi sciacquate con abbondante acqua.

FONDI DI CAFFÈ PER ESFOLIARE IL CORPO
Se siete alla ricerca di un esfoliante naturale per il corpo, i 
fondi di caffè faranno al caso vostro. preparate una crema 
con due cucchiai di fondi di caffè, un cucchiaio di miele, un 
cucchiaio di zucchero di canna e un cucchiaino di olio di 
mandorle. Spalmate l’esfoliante su tutto il corpo con movi-
menti circolari e poi sciacquate abbondantemente con ac-
qua, la vostra pelle vi ringrazierà!

Fonte: www.leitv.it

 

Vendita capsule e cialde caffè
di tutti i maggiori marchi

sia originali (Illy, Lavazza, Nespresso e Ristora), 
che compatibili di qualità eccellente (Caffè Borbone, Caffè 
Lollo, Caffè Pepe), per avere comodamente a casa vostra 

un caffè come al bar.

ORVIETO SCALO
Via Sette Martiri 44 · 3207084776

Se installi una nostra macchina

TI REGALIAMO       caffè50

Fondi di caffe’: 3 consigli di bellezza 
naturali che non vi aspettavate!

ch
icc

oR
IC

CO

festa dell'e-commerce.
LA FESTA DEL SINGLE

E-commerce, per le italiane si aprono chance di business

Le italiane sognano un futuro 
professionale da imprenditri-
ci, da realizzare grazie all'e-
commerce. Lo rivela una ricerca 
commissionata da eBay e realiz-
zata da Ipsos che ha analizzato 
il “desiderio di imprenditorialità” 
delle donne italiane, francesi e 
spagnole. Sono infatti sei milio-
ni le italiane propense a valutare 
una professione imprenditoriale 
avendo già un’idea concreta di 
business – una percentuale della 
popolazione femminile, il 38%, 
più alta di quella di Francia e 
Spagna, che si attestano rispetti-
vamente al 29% e al 32%. Più di 
una su due (53%) tra le aspiranti 
imprenditrici italiane pensa di 

farlo grazie all’eCommerce.
Chi sono, dove vivono e qua-
li sono le motivazioni di queste 
aspiranti imprenditrici? A coltiva-
re il sogno di avviare un proprio 
business sono soprattutto casa-
linghe (il 33%), lavoratrici full-ti-
me (il 20%) e disoccupate (16%). 
Hanno in maggioranza tra i 18 
e i 35 anni (il 34%) e tra i 36 e i 
50 anni (il 42%) e sono perlopiù 
donne in famiglia: ben il 44% di 
loro, infatti, ha un partner e dei 
figli.
Il 40% di loro, inoltre, vive al sud 
e nelle isole, il 23% al nord ovest, 
il 20% al centro e il 17% al nord 
est.
A spingere il desiderio di impren-

ditorialità c’è l’ambizione - il 58% 
delle donne che pensano a un 
futuro da imprenditrici ritiene che 
la via dell’imprenditorialità por-
ti soddisfazione e realizzazione 
personale - ma anche la man-
canza di alternative lavorative, 
come sostiene il 45% delle inter-
vistate. 
La figura dell’imprenditrice, inol-
tre, ha per le donne una conno-
tazione positiva e viene dipinta 
attraverso cinque attributi: corag-
giosa, indipendente, hard-wor-
king, competente e determinata.
Le chiavi del successo sono prin-
cipalmente una conoscenza ap-
profondita del mercato (lo pensa 
il 51%), l’attenzione verso il con-

sumatore (il 31%) e l’abilità di 
innovare i processi di produzione 
(il 26%). Gli ostacoli? Tasse, per 
il 63% delle aspiranti imprendi-
trici, e burocrazia, per il 39%. Il 
digitale – e in particolare l’eCom-
merce - viene in aiuto a chi vuole 
intraprendere una carriera im-
prenditoriale. Infatti, la maggior 
parte di loro è consapevole che 
il commercio elettronico rappre-
senti uno strumento efficace per 
essere libere di lavorare ovunque 
vogliano (il 58%), per conoscere 
nuovi mercati, soprattutto attra-
verso l’export (il 56%), e più in 
generale per realizzare il proprio 
spirito imprenditoriale.
Cosa serve allora per entrare 

nel mercato online? Il 41% delle 
aspiranti imprenditrici vorrebbe 
avere consigli sulla propria idea 
di business per verificarne la 
fattibilità e la stessa percentuale 
ritiene necessario ricevere lezio-
ni su come usare le piattaforme 
online.
“I risultati di questa ricerca de-
scrivono uno scenario molto 
dinamico per l’economia ma 
anche per la società italiana. 
Conciliare le esigenze della vita 
familiare con quelle lavorative 
grazie all’eCommerce rappre-
senta, infatti, un vero e proprio 

successo per tutta la società. 
Inoltre, un dato incoraggiante 
che emerge nelle storie delle 
nostre utenti è che attraverso 
l’online cadono anche pregiu-
dizi e barriere - spiega Barbara 
Bailini, Manager Seller Strategy 
and Partnership di eBay in Ita-
lia - Le donne, infatti, gestisco-
no sempre più spesso negozi in 
settori che erano considerati tipi-
camente maschili. L’obiettivo di 
eBay è continuare a essere sem-
pre più il partner di riferimento 
per chi vuole mettersi in gioco 
nel mercato online come già 
hanno fatto in Italia oltre 30mila 
venditori e venditrici professio-
nali. Per questo continuiamo a 
lavorare fianco a fianco di tante 
imprenditrici e abbiamo deciso 
di celebrare i loro successi attra-
verso le storie di alcune di loro in 
una pagina dedicata alla Festa 
della Donna”.

Fonte: www.corrierecomunicazioni.it

Indagine eBay-Ipsos: sei milioni di connazionali vogliono reinventarsi 
e oltre la metà trova nello shopping online uno strumento adeguato 
per avviare un'attività. In pole il Sud e le Isole
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Un progetto visionario sicu-
ramente, se non fosse che a 
lanciarlo è Vincenzo Manes, 
fondatore e presidente di 
Dynamo Camp, la fondazio-
ne che si 
occupa di 
terapia ri-
creativa per 
i bambini 
affetti da pa-
tologie gravi. 
Che pro-
getto? Rea-
lizzare sulla 
m o n t a g n a 
pistoiese una 
grande oasi 
naturale di 
12.000 ettari, 
la più grande 
d'Italia, pronta 
ad attrarre il turismo sociale 
e concepita con le caratteristi-
che dei grandi parchi ameri-
cani. Dynamo festeggia i suoi 
primi dieci anni di attività ; 
un'idea partita nel 2007 con 
60 persone in una realtà che 
nel 2016 ne conta 1.809. Una 
crescita da capogiro nell'ar-
co di un decennio, grazie 
anche all'input di Paul New-
man e l’analoga fondazione 
americana da lui fondata. 
Sono 890 bambini e ragazzi 
ospitati a Dynamo Camp nei 
programmi per soli camper e 
919 bambini e genitori accolti 
al Camp nei programmi per 
famiglie. Tremila i bambini 
coinvolti in ospedali e case-
famiglia fuori dal camp di 
Limestre, nel comune di San 
Marcello Pistoiese, realizzato 
in alcuni terreni della vecchia 

fabbrica metalmeccanica Smi 
della famiglia Orlando.
Un totale di 4.809 persone 
che hanno partecipato ai 19 

programmi di terapia ricrea-
tiva.
 I volontari coinvolti sono 766 

e, da 
qualche 
a n n o , 
a n c h e 
gli stessi 
ragazzi 
o s p i -
tati al 
Camp, 
u n a 
v o l t a 
c o m -
p i u t i 
i 17 
anni , 
p o s -

sono entrare nello staff 
degli animatori. La rete 
coinvolge 83 ospedali in 4 
nazioni. 
Lo staff di dipendenti è salito 
a 56 che aumenta a 76 con 
gli stagionali. I medici sono 
24, gli infermieri 32. La rac-
colta fondi ammonta a 4,4 
milioni. 
Tornando al parco, l'idea è 
quella di decuplicare l'attuale 
Oasi di 1.200 metri quadrati, 
fino a comprendere un'ampia 
fetta della montagna pistoie-
se. 
Manes prevede investimenti 
per 25 milioni con costi di appe-
na 2,5 milioni, con un rappor-
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t o 
simile a quello dei 

grandi parchi americani. 
Gli occupati sarebbero circa 
250, fra ranger di vigilanza, 
scuola di gestione forestale, 
bio-agricoltura, ospitalità, ri-
cerca scientifica e didattica 

e sport: attività che 
già esistono, ma li-
mitate ad una pic-
cola zona.
Nel corso degli 
anni l'associazione 
Dynamo, che in 
quanto onlus vive 
di donazioni, ha 
però incrementa-
to gli introiti dei citta-
dini privati, che sono 
passati oggi al 47% 
del totale. La quota 

che arriva dalle aziende è 
del 37%, quella derivante da 
associazioni e fondazioni del 
22%. Ma altri progetti di Ma-
nes e della consigliera dele-
gata Maria Serena Porcari, 
riguardano proprio l'attività 

economica di Dynamo, all'in-
segna all'economia sociale. 
È nata così la Pro Dynamo, 
società commerciale che pro-
duce abbigliamento, caffè, 
cibo e acqua. 
Gli introiti vanno interamente 
al potenziamento dell'attività 
in favore dei bambini malati 
della fondazione. 
L'obiettivo è però di andare 
oltre, creando sulla montagna 

pistoiese un vero e proprio 
"distretto delle imprese socia-
li", un punto di riferimento per 
gli imprenditori che vogliono 
occuparsi e investire nel set-
tore.
Un posto magico perché 
aiuta persone in difficol-
tà a non sentirsi sole e a 
scorgere nuove possibilità 
nelle pieghe di tuti i gior-
ni.

UN POSTO DAVVERO DEL CUORE
Dynamo Camp

Un angolo di Roma in pieno 
centro da visitare e vivere. Il 
Bioparco, nato come classi-
co zoo nel secolo scorso, ha 
subito negli anni un'opera di 
ammodernamento e adatta-
mento delle sue strutture e dei 
suoi ambienti alla rinnovata 
sensibilità verso gli animali 
che non sono più costretti en-
tro piccole gabbie, ma liberi 
di muoversi in spazi più ampi 
che riproducono il più fedel-
mente possibile i loro habitat 
naturali.
Il Bioparco ospita circa 200 
specie animali fra mammi-
feri, uccelli, rettili e anfibi 
provenienti dai 5 continenti. 
Passeggiando fra la variegata 

collezione botanica che com-
prende specie mediterra-
nee ed esotiche, potrete 
osservare i lemuri catta 
del Madagascar ospita-
ti in un'area di 600 mq 
o stupirvi di fronte alla 
Valle degli Orsi, l'area 
più grande del Parco, che 
fra cascate e ruscelli che 
scorrono fra rocce naturali, 
ospita splendidi esemplari 
di orso bruno.
Nel Rettilario, in un'am-
bientazione tropicale, 
vengono ospitati rettili, 
anfibi e invertebrati. 
Qui potrete osservare mil-
lepiedi gi-

Il Giardino Zoologico di Roma ganti, coccodrilli, rane pomo-
doro, camaleonti e variopinti 
uccelli. 
Fra il Rettilario e la Grande Vo-
liera, ci sono il Villaggio degli 
Scimpanzè, i simpatici animali 
di cui vengono fornite curiose 
i n f o r m a z i o n i 

attraverso pannelli descrittivi, 
e l'exhibit dei Draghi di Komo-
do, le lucertole più grandi e 
pericolose del mondo.
Nella ricostruzione dell'am-
biente ari- do del deserto 

e delle savane 
africane trove-
rete i suricati, 
parenti delle 
manguste, e 
ancora an-
tilopi, ippo-
potami e 
giraffe.
Da non 
p e r d e -
re uno 
sguardo 
ai capi-
bara, i 
roditori 

più grandi del mondo, ai le-
muri, i fenicotteri, i giganteschi 
elefanti asiatici e alle nuove 
aree degli oranghi e dei "pesci 
alieni".
L'Area dei Leoni Asiatici di-
spone di due grandi vetrate 
inserite fra le rocce della re-
cinzione che consentono una 
visuale suggestiva e di pannel-
li didattici interattivi, mentre la 
Fattoria dei bambini è un am-
pio spazio di 9.000 mq in cui 
i più piccoli possono stabilire 
un contatto diretto con animali 
domestici, come asini, galline, 
conigli e capre ed imparare 
la storia del loro addomesti-
camento ed utilizzo da parte 
dell'uomo nel corso dei secoli 
nell'apposita spazio didattico. 
Sono inoltre a disposizione dei 

bambini l'Arca della Conserva-
zione, con divertenti percorsi 
tortuosi, scivoli ed altalene ed 
il Teatro del Pinguino di 180 
mq, che ospita mostre, piccole 
rappresentazioni teatrali e atti-
vità didattiche. 
E per un giro panoramico del 
Parco a bordo di un comodo 
trenino, c'è il Bioparco Express. 
Ad arricchire l'offerta, c'è oggi 
anche il MACRI, il primo Mu-
seo del Crimine Ambientale 
realizzato dal Corpo forestale 
dello Stato e dal Bioparco. 
Diviso in 7 sezioni ha l’obiet-
tivo di sensibilizzare il grande 
pubblico sui reati che spesso 
deturpano il patrimonio am-
bientale mettendo in risalto gli 
strumenti di cui dispone lo Sta-
to per combatterli.
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Un gruppo di esperti ha con-
fermato l'esistenza di una fossa 
comune in un ex orfanotrofio 
cattolico in Irlanda, conferman-
do il sospetto che vi siano state 
centinaia di sepolture non classi-
ficate - 800 secondo i certificati 
di morte - di bambini. I test del 
dna evidenziano che i corpi - se-
polti in una struttura divisa in 20 
camere - avevano una età tra le 
35 settimane e i 3 anni. L'orfa-
notrofio venne chiuso nel 1965. 
Si è arrivati a questa scoperta 
grazie al lavoro svolto da una 
commissione di inchiesta sulle 
'case' per ragazze madri gestite 
da religiose. La struttura dove 
sono stati ritrovati i resti umani si 
trova a Tuam, nell'Irlanda nord 
occidentale, e fu attiva tra il 1925 
e il 1961. La vicenda era stata 
denunciata negli anni scorsi da 

uno storico locale e poi anche 
dopo il 'mea culpa' della chiesa 
cattolica irlandese si era passati 
a far luce su quegli eventi. Ne 
è emerso che chi viveva nelle 
'case' ha sofferto malnutrizione, 
malattie e miseria, con altissimi 
livelli di mortalità. In un comu-
nicato la commissione pubblica 
si è detta "scioccata" per quanto 
scoperto sino ad ora e ha chiesto 
l'intervento delle autorità compe-
tenti per dare degna sepoltura ai 
resti.

Irlanda: trovata fossa comune 
orfanotrofio cattolico.

Circa 146 kg di cibo ogni anno 
a famiglia finisce nella pattumie-
ra per un costo di 360 euro. 
L'Osservatorio nazionale Waste 
Watcher, di Last Minute Market/
Swg, fotografa lo spreco alimen-
tare nel nostro Paese che si con-
suma per il 75% proprio nelle 
case degli italiani. 
Allo spreco domestico (12 mld) 
vanno poi sommate le perdite 
in campo (circa 1 miliardo e 25 
milioni), gli sprechi nell'industria 
(circa 1 miliardo e 160 milioni) 
e nella distribuzione (circa 1 mi-
liardo e 430 milioni). 
Si arriva così al valore comples-
sivo di 15 miliardi e 615 milioni 
di spreco alimentare annuo, rife-
rito all'anno 2015 (elaborazione 
Distal Università di Bologna e 
Last Minute Market su dati Borsa 
Merci Bologna). 
Dalla nuova rilevazione Waste 
Watcher emerge ancora una 
scarsa informazione dei cittadini 
sulla normativa antispreco en-
trata in vigore qualche mese fa 
(legge 166/2016): solo 6 italiani 
su 10 (il 59% degli intervistati), 
infatti, sanno che esiste una nuo-
va legge dedicata al recupero e 
alle policies e pratiche antispre-
co. 
E il 90% degli italiani dichiara 
di non conoscere i contenuti del 
provvedimento o di averne solo 
vaghe informazioni.

I nuovi dati Waste Watcher ri-
guardano anche uno degli stru-
menti chiave per la riduzione de-
gli sprechi nella filiera del cibo: 
la family bag in cui inserire il 
cibo non consumato al ristorante 
per portarlo a casa. 
Una soluzione che viene giudi-
cata 'valida' nella prevenzione 
degli sprechi per l'80% degli 
intervistati, efficace/funzionale 
per il 73%. 
Ma 1 italiano su 2 teme che 
non sarà supportato dai ri-
storatori e il 75% auspica 
l'introduzione diffusa con 
un design elegante per 
superare l'imbarazzo 
legato al fatto di por-
tarsi a casa gli avan-
zi del pasto. 
Waste Watcher 
2017 fotografa gli 
italiani stessi, divi-
dendoli in 6 'cluster' 
che raccontano un 
Paese spaccato in 
due ma anche una 
crescente attenzione 
al fenomeno: il 57% si 
dimostra attento e sen-
sibile al tema (con un 
22% di veri e propri 
'virtuosi', un 28% di 'at-
tenti' e un 7% di 'attenti 
per necessità'); mentre il 
43% rimane nell'area dello 
spreco (27% di 'incoerenti', 

12% di 'spreconi' e 4% di 'incu-
ranti'). 
In tema di prevenzione il 65% 
degli intervistati punta sul check 
in dispensa per controllare cosa 
serve veramente prima della 
spesa; per l'85% degli intervista-
ti la soluzione è una lista della 
spesa da compilare prima di en-

trare al supermercato per evitare 
acquisti impulsivi; il 53% conge-
la i cibi che non si mangeranno 
a breve; il 52% presta attenzione 
alle quantità di cibo che intende 
cucinare; il 50% raccomanda di 
verificare che i cibi scaduti siano 
davvero andati a male, prima di 
buttarli.

L'Osservatorio nazionale Waste Watcher
sullo spreco alimentare. Nella riunione dell'Ufficio di 

Presidenza della Commissione 
Affari Sociali alla Camera, il 
presidente Marazziti ha assi-
curato la propria disponibilità 
a chiedere alla Presidente del-
la Camera di rinviare l'inizio 
dell'esame del provvedimento 
sulle disposizioni anticipate di 
trattamento (DAT, il cosiddetto 
Testamento biologico) in As-
semblea. 
A dieci anni 
dal caso 
Welby e a 
otto anni 
dal caso En-
glaro, a tre 
anni e mez-
zo dal de-
posito della 
nostra legge 
di iniziativa 
popolare e 
dopo mesi 
di audizioni 
e lavori in Commis-
sione, nonché dopo 
che una legislazione 
sul tema impegna il 
Parlamento da due 
legislature, sarebbe 
una beffa se la Ca-
mera dei Deputati decidesse di 
rinviare la scadenza fissata al 
30 gennaio per la discussione 
e il voto" Lo dice dichiarazione 
di Marco Cappato, Promoto-
re della campagna Eutanasia 
legale e Tesoriere dell'Asso-
ciazione Luca Coscioni per la 
libertà di ricerca scientifica. 
"Le proposte in campo sono 
chiare e c'è tutto il tempo, pri-
ma del 30 gennaio, per votare 
i 290 emendamenti e appro-
vare un testo da inviare all'Au-
la. 

Vogliamo dire alla Presidente 
Boldrini e ai Capigruppo par-
lamentari che rinviare ulterior-
mente, nel contesto di una legi-
slatura la cui durata è tutt'altro 
che garantita e dove il passag-
gio della legge al Senato sarà 
certamente difficile, equivar-
rebbe a cedere a chi vuol far 
saltare il provvedimento anche 
in questa legislatura. 

Vicende come quella di Fabo, 
che si è rivolto a noi per termi-
nare la propria vita e al Presi-
dente Mattarella per chiedere 
una legge, ci ricordano che "i 
malati non possono aspetta-
re", come ricordava Luca Co-
scioni. 
Il Parlamento si assuma la re-
sponsabilità di decidere, in 
un modo o nell'altro, ma un 
ulteriore rinvio avrebbe con-
seguenze devastanti per mol-
te, troppe persone" conclude 
Cappato.

Biotestamento
MONDO

La New Service s.r.l. è in grado di offrirvi tutto ciò di 
cui avete bisogno: esperta in trattamento acque, la 
nostra azienda ha maturato anni di esperienza nella 
manutenzione di piscine e finalmente è in grado di 
garantirvi prestazioni che vanno, dalla pulizia alla 
correzione del Ph dell’acqua.
Potrete dire addio a irritazioni, cattivi odori ed alghe 
che proliferano anche durante il periodo di chiusura 
delle vostre piscine; tramite un vasto campionario 
potrete assicurarvi una disinfezione attraverso una 
gamma di prodotti resistenti alla temperatura, senza 
odori e di semplice utilizzo. Inoltre, è possibile effet-
tuare la pulizia con prodotti specifici, disincrostanti 
e sanificanti.
Ci sono dei punti della piscina che spesso sono sot-
tovalutati, in particolare gli spazi perimetrali dove 
proliferano batteri patogeni di funghi e verruche.
Questi ambienti necessitano di una sanificazione e 
pulizia affinché la piscina presenti un’acqua pura e 
cristallina.
Abbiamo prodotti in grado addirittura di rimuovere 
i depositi di creme e oli dal bordo piscina. Non per-
dete tempo!
Il nostro staff  è a disposizione 
per fornirvi tutte le informazioni 
necessarie e per consigliarvi il 
meglio. 
Correte da noi prima di tuffarvi 
in piscina!!!

E’ IL MOMENTO DI PENSARE
ALLA TUA PISCINA

Via dei Tessitori 10/a - Bardano  - Orvieto (TR)
Tel 0763.316046
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Scendono le infezioni con il 
virus Hiv in America: negli 
ultimi 6 anni, i nuovi contagi 
sono calati del 18%. Passan-
do dai 45.700 del 2008 ai 
37.600 del 2014. 
A fornire le cifre aggiorna-
te - sulla base di un nuovo 
metodo di calcolo, che non 
conta piu' i nuovi casi di Aids 
conclamata ma di infezioni 
iniziali con il virus Hiv - sono 
i Centri per il controllo e la 

prevenzione delle malattie 
Usa. 
Secondo le ultime stime: il 
calo e' stato del 56% tra chi 
fa uso di droghe iniettabili, 
del 36% tra gli eterosessuali. 
Mentre tra i gay il dato e' ri-
masto piu' o meno uguale: a 
fronte di una diminuzione di 
nuove infezioni tra i piu' gio-
vani e piu' anziani si e' regi-
strato infatti un aumento op-
posto tra gli adulti gay.

HIV in calo.

"A distanza di un anno posso 
affermare che l'operazione 
'canone in bolletta' ha funzio-
nato, addirittura meglio del 
previsto" e ha consentito di ri-
durre "la stima di evasione dal 
30% al 4%". 
Lo ha detto il direttore dell'A-
genzia delle Entrate Rossella 

Orlandi presentando i risultati 
2016 e sottolineando che, in-
sieme all'incasso (2,1 miliardi, 
500 milioni di extragettito), i 
dati "evidenziano in maniera 
tangibile, se ancora ce ne fos-
se bisogno, che quando tutti 
pagano le tasse, la comunità 
intera ne trae beneficio'".

Canone Rai.
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Dall'inizio di settembre del 2016 
fino al 31 gennaio di quest'an-
no gli italiani hanno versato 
all'erario 1,8 miliardi di euro 
interamente ascrivibili alle acci-
se sui carburanti introdotte per 
finanziare la ricostruzione di 5 
aree colpite da altrettanti terre-
moti avvenuti in Italia in questi 
ultimi 50 anni. Accise che - ri-
cordano dalla Cgia in una nota 
- ancora adesso, sebbene siano 
state rese permanenti, 
paghiamo perche' do-
vrebbero finanziare i 
lavori del dopo-sisma 
del Belice (avvenuto 
nel 1968), del Friu-
li (1976), dell'Irpinia 
(1980) dell'Abruzzo 
(2009) e dell'Emilia Ro-
magna (2012).
Visto che buona parte 
di queste ricostruzio-
ni sono terminate da 
molti anni, "almeno in 
linea puramente teo-
rica - dichiara il co-
ordinatore dell'Ufficio 
studi della Cgia Paolo 
Zabeo - possiamo af-
fermare che per i primi 
interventi di messa in sicurezza 
e di avvio dei lavori di rico-
struzione nelle aree del centro 
Italia colpite dal terremoto del 
24 agosto scorso e dalle scosse 
che si sono abbattute succes-
sivamente, in soli cinque mesi 
gli italiani hanno versato nelle 
casse dello Stato 1,8 miliardi 
di euro. Pertanto, sostenere che 
non e' facile trovare le risorse 
economiche per affrontare que-
ste emergenze non corrisponde 
al vero. Pur sapendo che queste 
entrate provenienti dall'applica-
zione delle accise non hanno 
alcun vincolo di spesa e in larga 
parte finiscono nel capitolo del-
le uscite pubbliche, resta il fat-
to che gli italiani continuano a 
pagare delle imposte che sono 
state introdotte per fronteggiare 
gli effetti negativi provocati da 
calamita' naturali che, in massi-
ma parte, sono stati risolti".
"Preso atto di cio', - prosegue - 
correttezza vorrebbe che queste 
risorse, che continuiamo a pa-
gare ogni qual volta ci rechia-
mo ad una stazione di servizio 
con la nostra auto, fossero uti-
lizzate per fronteggiare le nuo-
ve emergenze come quelle che 
hanno colpito il centro Italia a 
partire dal 24 agosto scorso e 
non voci di spesa che nulla han-

no a che vedere con le finalita' 
per cui sono state introdotte". A 
proposito delle modalita' con 
le quali si e' stimato l'importo 
di 1,8 miliardi di euro, la nota 
precisa che, prendendo a mo-
dello i dati e le stime dei con-
sumi di gasolio per autotrazione 
e di benzina registrati a partire 
dall'1 settembre 2016 fino al 
31 gennaio 2017, l'Ufficio stu-
di della Cgia ha stornato dal 

prezzo alla pompa la quota ri-
conducibile alle cinque accise 
introdotte per la ricostruzione 
post-sisma e gli effetti sull'Iva in-
cassati dal fisco. Accise - ricorda 
la nota - che sono state applica-
te per finanziare la ricostruzione 
post terremoto del Belice, del 
Friuli, dell'Irpinia, dell'Abruzzo e 
dell'Emilia Romagna.
"Ogni qualvolta ci rechiamo a 
fare il pieno alla nostra auto-
vettura - sottolinea il Segretario 
della Cgia Renato Mason - 12 
centesimi di euro al litro ci ven-
gono prelevati per finanziare 
la ricostruzione delle zone che 
sono state devastate negli ulti-
mi decenni da questi eventi si-
smici. Con questa destinazione 
d'uso gli italiani continuano a 
versare all'erario circa quattro 
miliardi di euro all'anno. Se, 
come dicono gli esperti, questi 
fenomeni distruttivi avvengono 
mediamente ogni cinque anni, 
e' necessario che queste risorse 
siano impiegate in particolar 
modo per realizzare gli inter-
venti di prevenzione nelle zone 
a piu' alto rischio sismico e per 
fronteggiare i primi interventi 
nelle zone appena colpite".
La Cgia, inoltre, ritorna sul tema 
delle accise anche per ribadire 
la sua contrarieta' al possibile 

Accise pro-terremotati:
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Via degli Agrifogli, 2 · Ciconia · Orvieto (Tr) · tel. 329 2610591

Pressoterapia · Bagno di vapore · Fangoterapia ·Linfodrenaggio 
metodo vodder · Massaggio estetico · Massaggio connettivale 
· Cioccoterapia · Ricostruzione unghie · Gel semipermanente · 
Manicure · Pedicure · Pulizia viso · Epilazione · Make-up · LPG

Esperienza, Ricerca e Natura

Potete assaggiare i miei piatti esclusivamente a
RISTORANTE Antico Callaro
Viale 1 Maggio 20 · LUBRIANO (VT)
Barbara 320 2223937
Anna 333 2645045

Con la primavera la ta-
vola si colora di frutta 
e verdura di stagione 
ricche di sali minerali 
e vitamine. I colori dei 
cibi possiedono un'in-
fluenza significativa 
sul gusto, sull'umore e 
allo stesso tempo sulla 
salute delle persone. 
Negli ultimi anni, la 
cromoterapia ha avuto 
un notevole sviluppo 
grazie ai numerosi 
studi scientifici che evi-
denziano come i colori 
condizionano il sistema 
nervoso, immunitario e 
metabolico dell’uomo. 
Ogni colore corrisponde 
a sostanze specifiche 
ad azione protettiva: 
pensiamo a quanto po-
tremmo essere in grado 
di coprire il fabbisogno 
del nostro organismo 
solo variando nell’arco 
della giornata il consu-
mo di frutta e verdura 
e i loro colori. 
Frutta e verdura 
hanno anche un basso 
contenuto energetico, 
forniscono zuccheri 
facilmente assimilabili 
e particolarmente utili. 
Essi hanno un alto 
potere saziante grazie 
al contenuto in fibre ed 
il grande vantaggio di 
idratare dato l’alto con-
tenuto di 
acqua.

FORMAGGIO di 
Pecora stagionato 

alle vinacce di barolo 
FORMAGGIO di latte 

vaccino stagionato 
in foglie di castagno 

FORMAGGIO di Pecora 
e Mucca stagionato poi 
affinato con l'aggiunta 

di frutta e grappa di 
moscato

Ravioli di taleggio 
alle verdure

Lasagnetta tricolore 
con pesto di basilico 

ricotta e pachini

Lasagnetta  con 
radicchio e salmone 

affumicato

Cestino di frutta e 
muffato

Risotto 
alla zucca

Sia per un fatto estetico che funzionale i piedi hanno bisogno di 
numerose attenzioni. Il piede è una parte fondamentale e complessa 
del nostro corpo, dal nostro piede dipende la deambulazione, 
l’equilibrio, la postura ed il benessere dell’intero organismo. 

Dai nostri piedi dipendono la salute e la qualità della vita della 
persona in ogni momento della vita. Come ogni altro organo, 
il piede va salvaguardato, in quanto proprio dal piede possono 
avere origine disturbi e patologie che interessano le parti superiori 
del corpo. Sulla base di importanti ricerche scientifiche, “Prop 
Ped Professional Pedicure” sceglie Sixtus come valido rimedio 
naturale per la risoluzione delle più comuni problematiche del 
piede e dell’unghia, proponendo protocolli personalizzati cabina 
e kit specifici per il trattamento domestico, in modo da arginare il 
problema e mantenere a lungo i risultati ottenuti.
Riconosciuto come le fondamenta dei protocolli di cura del piede 
e dell’unghia, Sixtus è un marchio dermocosmetico sicuro ed 
efficace, un autorevole punto di riferimento nel trattamento di 
molti inestetismi cutanei. L’azienda, fondata nel 1931 a Schiersee, 
località delle Alpi bavaresi, vanta una vasta gamma di prodotti 
naturali il cui punto di forza è rappresentato, senza dubbio, dagli 
innumerevoli principi attivi in forma di oli essenziali, un mix di 
goccioline preziose estratte dalla parte più regale della pianta.
Ormai da tempo si ritiene che l’olio essenziale, definito anche 
etereo “celestiale”, sia a metà strada tra il cosmetico e il farmaco 
essendo una molecola altamente lipofila in grado di penetrare la 
pelle in profondità ed agire nei siti cutanei inaccessibili ai comuni 
attivi cosmetici.

Tra tutti prodotti proposti, la vasta linea interamente dedicata 
al piede è entrata sapientemente nel mercato italiano da più 
di 40 anni, diventando un punto di riferimento per l'estetica 
professionale, la podologia e la fiosioterapia. Nella medicina 
sportiva, hanno fatto riferimento a Sixtus formazioni di 
altissimo livello, come la Nazionale di basket, Volley, Rugby, 
Ciclismo e le squadre 
di Calcio di 
Serie A e 
Serie B.

Prendi appuntamento 
e vieni a provare i trattamenti 
altamente qualificati 
per ogni esigenza del tuo piede.

Al Ristorante Antico Callaro potrai 
gustare tutta la frutta e la verdura 
della primavera, che da marzo a 
giugno inizia a fare capolino 
sulla nostra tavola fendendo 
il grigio cielo che ha incupito 
le opache giornate invernali.

All'Antico Callaro
la primavera e' a tavola 
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aumento che queste ultime po-
trebbero subire nelle prossime 
settimane per far fronte alle ri-
chieste dell'Ue di correzione del 
nostro disavanzo per un impor-
to complessivo di 3,4 miliardi 
di euro. "Se oggi Bruxelles ci 
chiede di rivedere i nostri conti 
pubblici - conclude Zabeo - cio' 
e' in parte dovuto al fatto che il 
Parlamento ha approvato una 
legge di Bilancio per il 2017 

molto ge-
nerosa sul 
fronte del-
la spesa. I 
vari bonus 
erogati con 
una certa 
magnan i -
mita' e l'in-
nalzamen-
to della no 
tax area 
per i pen-
sionati, ad 
esempio, ci 
costeranno 
poco piu' di 
1,3 miliardi 

di euro. Quasi lo stesso importo 
che il Governo Gentiloni vuole 
recuperare con il ritocco all'insu' 
delle accise sui carburanti".
Dalla Cgia, infine, ricordano 
che entro la fine di quest'anno 
il Governo dovra' recuperare 
19,5 miliardi di euro, altrimenti 
dal 1? gennaio 2018 scattera' 
la clausola di salvaguardia che 
"provochera'" l'innalzamento 
dell'aliquota ordinaria dell'Iva 
dal 22 al 25 per cento e quella 
ridotta dal 10 al 13 per cento. 
Se non evitati, questi aumenti 
faranno salire alle stelle anche i 
prezzi dei carburanti. Un motivo 
in piu' per non anticiparne l'au-
mento gia' dalla fine di questo 
mese visto che, tra le altre cose, 
continuiamo a pagare le accise 
introdotte per la guerra di Abis-
sinia (1935), per la crisi di Suez 
(1956), per il disastro del Vajont 
(1963), per l'alluvione di Firenze 
(1966), per la missione in Liba-
no (1983), per la missione in 
Bosnia (1996) e per il rinnovo 
del contratto degli autoferro-
tranvieri (2004).

Compie 37 anni parco na-
zionale di Komodo, in Indo-
nesia, e Goodle gli dedica 
un doodle. Dal 2011 l'area è 
stata annoverata tra le Nuove 
sette meraviglie del mondo 
naturali. 
Nel 2010 nelle Filippine è 
stata scoperta la lucertola gi-
gante lunga due metri: il Va-
ranus bitatawa. 
I ricercatori, dopo 
10 anni di ricerche, 
hanno trovato nelle 
foreste pluviali del 
nord delle Filippine 
un nuovo esempla-
re di Varano di Ko-
modo, l'esemplare 
di rettile, chiamata 
anche drago di Ko-
modo, che viene ri-
tenuto il piu' grande 
e antico sauro vivente: una 
grande lucertola carnivora 
con una lingua biforcuta e la 
pelle squamosa. 
I ricercatori, utilizzando i dati 
di morfologia e le sequenze 
del Dna mitocondriale e nu-

cleare, hanno dimostrato il 
carattere distintivo tassono-
mico di questa nuova specie 
di Varanus, che arriva a mi-
surare 2 m di lunghezza e 10 
chilogrammi di peso. 
L'analisi di filogenesi mole-
colare effettuata ha permes-
so di indicare i collegamenti 
tra questa nuova specie e la 

Varanus olivaceus, che abita 
il sud del Luzon e le isole vici-
ne. La nuova Bitatawa invece 
sembra essere limitata alle 
foreste del centro nord e alla 
catena montuosa della Sierra 
Madre.

Parco nazionale di Komodo, dal 
2011 tra le meraviglie del mondo.
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Chi sono i giovani “hikikomori” 
italiani? Anche se il nome ha 
dell’orientale, sono ragazzini 
che già dalla preadolescenza 
iniziano a chiudersi in casa, 
spesso davanti al computer o 
allo smartphone, rifiutando in 
primis la scuola, le relazioni re-
ali o per sfuggire al bullismo. 
Forse questi ragazzi detti anche 
“eremiti sociali” non si sentono 
all’altezza degli standard socia-
li, se invece hanno superato i 
20 anni, si chiudono nella loro 
stanzetta per mancanza di op-
portunità lavorative. Il rapporto 
tra maschi e femmine “hikiko-
mori” è 5 a 1 . Sono in aumento 
le famiglie che chiedono aiuto 
agli psicoterapeuti e psicologi 
per curare i loro figli, ma soven-
te per capire dove loro hanno 
sbagliato. Questo fenomeno è 
nato e si è prodigato in Giap-
pone dal 1985, in Italia giovani 
colpiti da questa dipendenza 
vivono soprattutto nelle gran-
di città del nord e molti sono 
già in trattamento terapeutico. 
Il profilo degli Hikikomori può 
essere definito come uno “stile 
di vita”, una sorta di “anoressia 
sociale”.
I giovani adolescenti, decidono 
volutamente di optare per una 
vita di reclusione passando ore 
e ore dividendosi fra compu-
ter e fumetti, invertono il ritmo 
sonno-veglia, alcuni ordinano 
persino il cibo online e lo con-
sumano in isolamento, per l’e-
scludersi totalmente dalla vita 
affettiva familiare e sociale. Il 
giovane Hikikomori, dopo es-
sersi creato un’identità virtuale 
ben precisa e spesso ben lonta-
na dalla propria vera persona-
lità, inizia a chattare e a crearsi 
una rete di amicizie online, se-
lezionando e prestando atten-
zione a comunicare solo con al-
tri Hikikomori e gettando nella 
confusione più totale i genitori 
che, spesso, non sono in gra-
do di gestire la reclusione del 
proprio figlio. Il Hikikomori si 
verifica spesso in famiglie dove 
il padre è morto o c’è il divor-
zio, spesso per comportamen-
to egoistico. I contatti reali con 
amici e la frequenza della scuo-
la sono sospesi. Talora i ragazzi 
arrivano a picchiare la madre 
che vuole staccarli dal computer 
e trascinarli fuori casa.

Lo Hikikomori non è solo un 
fenomeno giapponese ma è ri-
scontrato in Spagna, Italia, Co-
rea del Sud, perfino in Oman e 
da poco in Francia. Operatori 
dei servizi pubblici e del priva-
to sociale sono stati convocati 
il 19 gennaio 2017 a Torino 
dall’Università della strada del 
Gruppo Abele, per un corso di 
formazione mirato alla preven-
zione e all’elaborazione di stra-
tegie per aiutare le famiglie. «In 
Italia per fortuna abbiamo for-
me di “hikikomori” più blande 
rispetto al Giappone – spiega 
Leopoldo Grosso, psicologo e 
psicoterapeuta, presidente ono-
rario dell’associazione Gruppo 

Abele – questi fenomeni sono 
connessi sia ad una fobia sco-
lare, dovuta all’angoscia di re-
lazione rispetto ai compagni, 
sia a fenomeni strutturali, come 
la mancanza di opportunità 
di lavoro.» I fattori psicologici 
sono dovuti principalmente, a 
spiega Grosso al prevalere di 
una cultura narcisistica che ha 
alimentato la vulnerabilità indi-
viduale dei maschi rispetto alla 
definizione di sé e alla capacità 
di affrontare la competizione. 
«Ovunque, a livello scolastico, 
lavorativo, nei rapporti di ami-
cizia, i ragazzi percepiscono 
un’ansia da prestazione che li 
fa sentire inadeguati. Piuttosto 

di una brutta figura, preferisco-
no il ritiro.» 
Quando i ragazzi, quasi sempre 
iper-protetti, lasciano i caldi nidi 
familiari e cominciano ad in-
contrare le prime difficoltà con i 
loro pari: «Il debutto può essere 
fallimentare – spiega lo psico-
terapeuta – il proprio aspetto 
fisico, modo di essere o com-
portamento timido e riservato, 
è oggetto di denigrazione, con 
quella crudeltà tipica che sanno 
usare i coetanei.  Ogni piccolo 
o grande stigma viene ingigan-
tito dallo sguardo dei compa-
gni, che diventa giudicante.» Il 
bullismo diventa spesso l’epi-
sodio scatenante, i ragazzi non 
vogliono più andare a scuola. 
«Il testo si tesse molto prima 
ed è dovuto alla fragilità nel 
rapporto con gli altri, ai timori, 
alle timidezze.» Spiega Grasso. 
Chiudersi  in casa o in camera 
è una scelta difensiva: piuttosto 
che sentirsi denigrati ci si ritira 
e si compensa con internet, che 
permette di costruire altri mon-
di. «Il virtuale accusato di creare 
dipendenza - osserva l’esper-
to - in queste situazioni invece 
aiuta molto. E’ l’unico modo 
per entrare in contatto con altri 
ragazzi, ad esempio attraverso i 
giochi di ruolo.»

Hikikomori:
adolescenti chiusi in stanza in fuga dal mondo!

In Germania la polizia sta pro-
seguendo la caccia a Marcel 
Hesse, il diciannovenne che 
ha ucciso un bambino di 9 do-
menica a Herne, nel Nordreno 
Westfalia. Il ragazzo è ritenuto 
pericoloso, e gli inquirenti te-
mono che possa colpire ancora. 
In una chat su Internet, qualcu-
no che ha affermato di essere 
Marcel Hesse ha scritto di aver 
torturato e ucciso una donna. 
Una circostanza di cui però, se-
condo la polizia, non vi è anco-
ra alcuna conferma.
In una chat su internet, il ragaz-
zo, che si è dato alla fuga, ha 
scritto infatti di aver "combattuto 
con una bestia di 120 kg, che 
ha fatto più resistenza del bam-
bino". 
Al momento, però, non vi sa-

rebbe riscontro del delitto: "Gli 
indizi provenienti dalla chat di 
ieri, secondo la quale l'omicida 
avrebbe preso una donna, l'a-
vrebbe torturata e uccisa non 
sono stati confermati finora", ha 
detto la polizia. Tuttavia il fatto, 
spiegano anche, "non può esse-
re escluso".
Un portavoce degli inquirenti 
ha messo poi in guardia la cit-
tadinanza: "È un soggetto peri-
coloso, chi dovesse incontrarlo 
non deve parlargli e prendere 
iniziative personali, ma chia-
mare subito la polizia", ha detto 
all'emittente televisiva NTV.
 Il diciannovenne, che viveva da 
solo ed era disoccupato, veniva 
descritto anche da sua sorella 
come uno psicopatico, scrive 
oggi Bild. Dopo l'omicidio ha 

pubblicato su Darknet le foto 
della sua vittima, scrivendo: "Ho 
appena ucciso il figlio dei vicini 
di casa, non mi sento male. La 
mia mano sanguina un po'". In 
una chat con un conoscente ha 
anche aggiunto: "È stato davve-
ro facile. 
Da un omicidio ne possono na-
scere due".

19enne uccide bimbo e pubblica video sul darknet, 
caccia al killer.
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FILIALI:
•	 Via Tuderte 230 Narni Scalo (TR) -  Tel 0744 73 72  37 
•	 Viale Fiume 84 Bagnaia (VT) -  Tel 0761 2531 81

SEDE:
•	 Via di Paterno 7/C - Castiglione in Teverina (VT) 
     Tel. 0761 94 71 20 – Fax 0761 94 85 60 - veraedilizia@virgilio.it

CA
SA

VE
RA

Casa Vera NUOVO CONTO TERMICO 2.0
Gestore dei Servizi Energetici GSE S.p.A
Socio unico Ministero dell'Economia e delle Finanze D.Lgs 79

SOLARE TERMICO:
conviene di più con il nuovo Conto Termico 2.0

INCENTIVI EROGATI IN TEMPI RAPIDISSIMI :
direttamente sul TUO conto corrente
nel comune di:
ORVIETO
PORANO
ALLERONA
BASCHI
CASTEL GIORGIO
CASTEL VISCARDO

CASA VERA fornisce la propria assistenza GRATUITA
nello svolgimento di tutte le pratiche relative al NUOVO CONTO TERMICO 2.0

CON CASA VERA APPROVAZIONE PRATICHE 100%

OFFERTA KIT SOLARE COMPLETO: 

€1.440,00

€2.200,00€2.200,00 !!!!!!
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Logo
ASET foto foto foto

ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it


